
Preparare e verniciare una barca in vetroresina:
cosa sapere

Perché la verniciatura della vetroresina richiede attenzione
La vetroresina è un materiale diffuso nella nautica per la sua resistenza e leggerezza, ma la
sua superficie porosa e la presenza di vecchi strati di gelcoat o antivegetativa pongono sfide
specifiche quando si decide di ridare colore allo scafo. Molti proprietari di barche pensano che
basti una mano di vernice per ottenere un risultato decoroso, ma senza una preparazione
accurata il lavoro si rovina in poche stagioni. Capire come funziona il processo, dalla
carteggiatura alla scelta della vernice, aiuta a evitare errori costosi e a ottenere una finitura
duratura.

Fondamentale: la preparazione della superficie
La regola base per verniciare barca in vetroresina è che il risultato finale vale quanto la
preparazione del fondo. Non si può saltare nessun passaggio se si vuole che la vernice
aderisca bene e non si sfogli dopo poche uscite. Il primo intervento riguarda la pulizia del
fondo: lo scafo va lavato con prodotti sgrassanti specifici per rimuovere residui di sale, grassi e
vecchi trattamenti. Una superficie pulita è il presupposto per una carteggiatura efficace.

La carteggiatura ha lo scopo di creare una rugosità controllata sulla vetroresina, in modo che il
primer o la vernice possano ancorarsi meccanicamente. Si parte con carte abrasive a grana
media (80-120) per eliminare eventuali residui di gelcoat ossidato o di vecchia antivegetativa,
poi si prosegue con grana più fine (180-220) per levigare senza chiudere i pori. È fondamentale
non esagerare con la pressione: la vetroresina si danneggia facilmente se si scava troppo.
Durante questa fase si può notare la presenza di piccole imperfezioni, graffi o pori aperti:
vanno stuccati con uno stucco per vetroresina apposito, applicato con una spatola e lasciato
asciugare prima di carteggiare di nuovo.

Il ruolo del primer epossidico
Una volta che la superficie è liscia e priva di difetti, si applica un primer epossidico. Questo
prodotto ha due funzioni principali: sigillare la vetroresina, impedendo che l'umidità residua
risalga e causi bolle, e creare un ponte adesivo tra il supporto e la vernice finale. Il primer
epossidico si stende con rulli o pennelli di buona qualità, seguendo le indicazioni del
produttore sui tempi di catalisi. In genere si applicano due mani, con una leggera carteggiatura
intermedia a grana fine per rimuovere eventuali impurità e garantire una superficie uniforme.



Non tutti i primer sono uguali: per barche che restano in acqua tutto l'anno è consigliabile un
prodotto resistente all'acqua salata e ai raggi UV, mentre per imbarcazioni tenute in rimessa si
può scegliere un primer più semplice. La scelta del primer influenza direttamente la durata
della verniciatura, quindi vale la pena investire in un prodotto di qualità.

Vernice poliuretanica: il top per resistenza ed estetica
Dopo il primer si passa alla vernice vera e propria. Per la vetroresina nautica si usa quasi
sempre una vernice poliuretanica bicomponente. Questo tipo di vernice offre un'ottima
resistenza all'abrasione, agli agenti atmosferici e ai raggi UV, mantenendo il colore brillante per
anni. Si applica a rullo, a pennello o con pistola a spruzzo, ma la tecnica influisce molto sul
risultato. A spruzzo si ottiene una finitura più uniforme, ma richiede attrezzatura e competenza;
a rullo, con l'uso di rulli specifici per poliuretanici e dopo aver diluito la vernice nelle proporzioni
giuste, si possono ottenere buoni risultati anche in fai da te.

La vernice si stende in due o tre mani leggere, lasciando asciugare il tempo necessario tra una
mano e l'altra e carteggiando leggermente con grana 400 tra una mano e l'altra per eliminare
eventuali imperfezioni e garantire una presa ottimale. La temperatura ideale per lavorare è tra i
15 e i 25 gradi, con bassa umidità: condizioni diverse possono causare colature o
un'asciugatura irregolare.

Un passaggio che molti sottovalutano è il mascheramento. Prima di iniziare a verniciare,
bisogna proteggere con nastro carta e teli tutte le parti che non devono ricevere vernice: oblò,
prese a mare, timone, elica e qualsiasi altro accessorio. Il nastro va rimosso subito dopo
l'ultima mano, quando la vernice è ancora leggermente fresca, per evitare che si stacchi
insieme a pezzi di vernice indurita.

Quando si parla di verniciare barca in vetroresina, ci si riferisce a un intervento che può dare
nuova vita a un'imbarcazione, ma che richiede metodo e pazienza. Saltare la preparazione o
usare prodotti non adatti alla nautica porta quasi sempre a risultati deludenti. Con la giusta
sequenza di pulizia, carteggiatura, primer e vernice poliuretanica, si ottiene una finitura
professionale che resiste alle sollecitazioni del mare e del sole.

Consigli pratici per un lavoro riuscito
Lavorare in un ambiente ben ventilato e possibilmente al coperto, per evitare che
polvere e insetti si depositino sulla vernice fresca.

Utilizzare rulli e pennelli di buona qualità, specifici per vernici poliuretaniche, per
evitare di lasciare pelucchi o striature.

Rispettare rigorosamente i tempi di catalisi del primer e della vernice: se si supera il
tempo massimo tra una mano e l'altra, la superficie va carteggiata di nuovo per
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garantire l'adesione.

Dopo l'ultima mano, lasciare asciugare la vernice per almeno 48 ore prima di mettere
la barca in acqua o di esporla a pioggia o umidità.

Chi decide di affrontare questo lavoro da sé deve mettere in conto tempo e attenzione, ma il
risultato può essere molto soddisfacente. In alternativa, per chi non ha esperienza o non
dispone degli strumenti adatti, è sempre consigliabile rivolgersi a un professionista del settore
nautico.

Manutenzione dopo la verniciatura
Una volta verniciata, la barca in vetroresina richiede alcune cure per mantenere l'aspetto e la
protezione nel tempo. Lavaggi regolari con acqua dolce e prodotti neutri, l'applicazione di cere
specifiche per scafi e il controllo periodico dello stato della vernice aiutano a prevenire
l'ossidazione e i danni da raggi UV. Se si notano piccole scheggiature o graffi, è meglio
intervenire subito con ritocchi localizzati, prima che l'acqua penetri sotto la vernice e provochi
sollevamenti.

In sintesi, preparare il fondo e verniciare una barca in vetroresina è un'operazione tecnica che
combina conoscenza dei materiali e manualità. Seguendo i passaggi giusti e usando i prodotti
appropriati, si può ottenere una finitura bella e resistente, che valorizza l'imbarcazione e ne
prolunga la vita.


